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DISPACCI DELIA I OTTE 
Agenzia Stefani 

MADRID, 27. - Il generale Gonzales 
sconfìsse completamente la banda del 
curato di Santacruz. Questa lasciò 35 
morti 20 prigionieri e molti feriti. • 

. Al Congresso furono presentate molte 
petizioni domandando l'immediata abo­
lizione della schiavitù a Cuba ed a Por-
toricco. 

Fu presentata puro la domanda che 
un terzo dei cuponi della rendita pa­
ghisi in effettivo, ma con una imposta 
del 20 p. 0[(). 

L. Ì L 

Il progetto di legge di rior­
dinamento universitario 
del ministro Scialoia, 

Fu detto che il moto della mente de-
termina il moto d'ogni altra cosa; e ciò 
è Vero, e spiega come una riforma, ten­
dente a infondere nuova vita agli stu­
di e rendere più feconda l'attività intel­
lettuale, sia attesa quasi con febbrile im­
pazienza da tutti coloro, che nel rinvigori­
mento degli ingegni, ravvisano insieme 
una più rigogliosa vista sociale e politica. 

Appunto perciò abbiamo giorni sono 
rilevato per sommi capi il progetto del 
cessato ministro, e ora pubblichiamo 
per esteso quello dello Scialoia non senza 
far plauso allo idee larghe e feconde 
che lo ispirano e sulle quali ci propo­
niamo di ritornare con più maturo 
esame. 

Intanto gioverà premettere alcune con­
siderazioni. 

Non tutto è nuovo in questo progetto: -
anzi vi è riprodotto in gran parte la 
vecchia legge Casati; ma dei che usam­
mo sempre di considerare questa legge 
eome la migliore tra quante sono state 
pubblicale in Italia in materia di pub­
blio insegnamento, non possiamo ajmeno 
di rallegrarci di questo felice ritorno; e 
nutriamo la ferma persuasione che varrà 
ad infondere veramente nuova vita nelle 
morie gore delle nostre università. 

La libertà d'insegnamento .proclamata 
dalla legge Casati, che altre leggi suc­
cessive aveano resa da troppo lungo 
tempo una formula vuota di senso, è 
fatta sapientemente* rivivere in questo 
progetto, corredata di tutti quelli ele­
menti che-potrebbero parere accessori, 
ma senza dei quali non può asolutamente 
esistere, e che ne costituiscono per così 
dire la base. 

Già il Casati, aveva oservato nella 
relazione preméssa alla sua legge, che 
nelle odierne politiche condizioni dello 
stato/mentre le spirito di libertà, vivi-" 
fica la società, e ad esso s'informano i 
codici e tutte le applicazioni della ope­
rosità umana, sarebbe incomportabile 
contradizione il soffocarlo e l'escluderlo 
quando .si tratta d'insegnamento. Perciò 
la libertà si è istallata Uno dal 1859 nelle 
nostre università, sebbene sorretta da 
cautele che la contengano entro i dovuti 
confini e da guarentigie che Y asicurino 
e la difendano contro i nemici palesi 
ed occulti, i quali la farebbero traviare 
e ne guasterebbero il frutto. Fino d'al­

lora adunque fu aperto l'adito al libero 
insegnamento e dato così ad «gnuno, 
che fornisse prova di speciale attitudine, 
il diritto di fare corsi privati e provare 
la propria valentia anche in concorrenza 
col professore ufficiale. 

Nondimeno questa libertà che avreb 
be potuto fortificare gl'ingegni, diventò 
in breve una lettera morta. Conservata 
e proclamata in tutte le leggi, sparve 
nondimeno dalla vita; perchè i ministri 
che succedettero al Casati, pur accettan­
do il principio, ne scalzarono le fonda­
menta. 

Il Casati insieme colla libertà d'inse-
gnare aveva anche ^introdotta la retri­
buzione dei corsi sì ufficiali che privati, 
avvertendo espressamente'che l'appli­
cazione di quel principio sarebbe stata 
illusoria ove l'insegnamento ufficiale fos­
se gratuito. Nò ci voleva molta sapienza 
legislativa a comprendere che lo studioso 
messo nell'alternativa di scegliere tra 
un professore gratuito e un docente ri­
munerato avrebbe dato la preferenza al 
primo ; e nondimeno la lezione andò per­
duta. I nuovi ministri tolsero affatto co­
testo rimunerazioni dei corsi; e avvenne 
quello che tutti sanno, che cioè tranne 
rarissime eccezioni a Padova e a Napoli 
dovute al regime proprio di queste due 
università, l'insegnamento libero rima-
se un pio desiderio in tutte le altre, per 
mancanza di efficace alimento; e più di 
un illustre professore, nonostante la pro­
clamata libertà, potè continuare beata­
mente i suoi sonni ufficiali securo che 
nessun molesto docente sarebbe venuto 
a turbarli. 

Lo Scialoia però, che ha la debolezza 
di essere logico non si contenta di ri­
stabilire il principio, ma provvede in­
sieme alle condizioni della sua esistenza; 
e giacché la libertà d'insegnamento non 
può stare senza rimunerazione;-de'eorsi, 
egli non esita a ristabilire anche questa. 

Ma v'ha di più. La legge Casati s'in­
spirava anche ad un'altra idea: la li­
bertà di studio, che parte presuppone la 
libertà d'insegnamento e ne è anzi il 
corollario, e parte la completa. 

Ammessa la libertà d'insegnare, si 
deve necessariamente ammettere che lo 

I 

studente possa frequentare a piacimento 
sia il corso del professore ufficiale e sia 
quello del libero insegnante, non per 
forza di regolamenti, ma secondo il me­
rito individuale di ciascheduno: e in 
questo senso la libertà di studio è un 
altra conseguenza logica della libertà 
d'insegnare. Anzi è una sua condizione, 
perchè tolta allo studente la libertà di 
scegliere tra il corso ufficiale e il corso 
libero, il pomposo edificio delia libertà 
dell'insegnamento deve crollare. Este­
sa anche più, cotesta liberta di studio 
importa il diritto di seguire i corsi se­
condo l'ordine che allo studente sem­
bra più acconcio, e seguire gli uni e 
anche ripeterli, trasandando di frequen­
tare gli altri; e lo Seialoia non ha esi­
tato nemmeno davanti a questa più am­
pia libertà. 

Del resto il progetto Scialoia contiene 
anche parecchie modificazioni alla legge 
Casati che ci paiono di grande impor­
tanza. Certamente il più largo margine 
lasciato alle singole facoltà nella nomi­
na dei professori, e la nuova specie di 

professori straordinari, cioè quelli sla­
bili, che hanno fatto così ottima prova 
di se nell'università di Padova, e che 
ora vengono estesi a tutto il regno, sono 
riforme molto salutari. L'obbligo fatto 
a tutti gli insegnati ufficiali di dare al­
meno cinque ore alla settimana, in luo­
go delle tre che danno fattualmente in 
tutto il Regno tranne che a Padova,dove 
se ne danno anche dieci, contribuirà 
pure a rendere più proficuo l'insegnamen­
to. L'abolizione degli aumenti quinquen­
nali potrà parere legittimata dalla re­
tribuzione dei corsi, ma è più ch'altro 
una concessione* fatta alle non floride 
finanze dello Stalo a scapito dei profes­
sori delle università meno frequentate. 
Fra le novità che concernono agli stu­
denti, è importantissima quella che, pur 
mantenendo gli uditori, toglie che pos­
sano riescire di nocumento alla serietà 
degli studi, stabilendo per la prima volta 
il principio, che il tempo impiegato nel 
frequentare i corsi come uditori non 
possa essere computato negli anni di 
studio. Anche la determinazione del nu­
mero dei corsi che lo studente devo fre-
quentare, sia nella propria o in altra 
facoltà, ci sembra un provvedimento 
molto opportuno, che mentre rispetta il 
principio della libertà, impedisce che i 
neghittosi ne possano abusare. L'aboli­
zione degli esami annuali mostra se non 
altro una grande fiducia nel senno della 
gioventù studiosa: ma il giovane è ben 
lungi dall'essere abbandonato alla balìa 
di se medesimo durante tutto il corso 
universitario: anzi lo troviamo assog­
gettato nel bel mezzo di esso a un esa­
me di abilitazione su certe Materie, che 
sono assolutamente indispensabili per 
progredire oltre con profitto; e così la 
libertà é temperala anche qui in ciò che 
potrebbe avere di soverchio. Insomma 
il nuovo progetto segna veramente un 
grande progresso, e merita di essere 
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studiato molto attentamente. Per ora ne 
facciamo seguire le disposizioni testuali, 
sebbene alterandone un po' l'ordine, per 
agevolarne l'intelligenza e completandole 
con alcune della legge .Gasati che il prò-
getto espressamente mantiene. (Cont.) 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 27 gennaio. 
Lettori, fa un giorno di Paradiso. Bi­

sogna avere l'istinto infallibile della 
rondine, che non sbaglia mai di sta­
gione, per dare fede al calendario che 
dice: gennaio. 

Fa un giorno di Paradiso, vi dico: 
sarà un' illusione la mia, ma in certi 
giorni di sorriso, non so capacitarmi che 
le tempeste si rifugino a imperversare 
nel cuore degli uomini. 

Eppure è così: mai una cronaca tanto 
povera, e mai questa cronaca tanto ve­
lenosa e riottosa nella sua povertà. 

Non vi dirò tutto quello ch'essa mi 
soffia negli orecchi: ma caso mai lo 
soffiasse anche ne'vostri, non le date 
retta. Non è vero che nel consiglio dei 
ministri di ieri siansi prodotti, gravi at­
triti fra i membri del gabinetto, per la 
semplice ragione che nessuno era pre­
sente, e ch'essi all'uscita nonV hanno 
contato a nessuno. 

E dove sarebbero i motivi dell'attri-
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to? fo non li vedo, e Fon. De Vincenzi 
al quale si attribuisce d'essersi acre­
mente lagnato dell'abbandono relativo 
in cui l'hanno lasciato in faccia alla 
Camera, sa prima ch'altri glielo insegni 
che ogni nrnistro ha appunto un por­
tafoglio di suo per correrne da solo tutte 
le responsabilità. E poi s'è forse pre­
sentata , in quindici giorni eh' egli ha 
passati in mezzo agli attacchi, un'occa­
sione che imponesse al gabinetto il ri­
goroso dovere di sorgere tutto a spo­
sar la causa del collega in discussione? 
Ripasso colla mente sugli incidenti che 
illustrarono le ultime sedute e non trovo 
nulla di simile. E non trovandolo debbo 
dire che tutte queste dicerie sono pii 
desideri insoddisfatti. È il caso d'un po­
vero diavolo che si addormenti per la 
disperazione di non aver trovato modo 
da pranzare: durante il sonno, sognerà 
il pranzo mancato, e muoverà le man­
dibole come se l'avesse sotto i denti. 

Un'altra sulle Corporazioni religiose. 
Oggi si diceva che ai generali senza 
casa, onde potessero tirare innanzi si 
provvederebbe nelle proposte ministeriali 
con un articolo che assegnerebbe loro 
una rendita vitalizia, ma ad personam, 
come quella assegnata at*"Papa, onde 
evitare anche l'ombra di un nuovo ente 
giuridico. 

A ogni modo, non avranno casa; que-
st'è fisso; ed è un grande punto. 

I. F. 
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ROMA, 28. — Il Journal de Rome crede 
[ L 

sapere che il principe Napoleone fu a 
Roma nei giorni scorsi, ed ebbe un col-; 
loquio col re e col principe Umberto. 

— Ci assicurano che al Vaticano siano 
assai poco soddisfatti del Governo au­
stro-ungarico, perchè questo non ha vo­
luto nominare- un nuovo ambasciatore 
presso la Santa Sede. (Fanfulla). 

TORINO, 28. - La seconda lista del 
Pasquino per il monumento a Napoleone 
terzo sale alla somma di L. 1035 

Tra i sottoscrittori figurano senatori, 
deputati, consiglieri comunali, professori, 
artisti, ufficiali superiori dell'esercito ec. 

BOLOGNA, 28. - Leggesi nella Gaz-
etta dell'Emilia : ' 

* 

, Ci scrivono da Fusignano, che la sera 
del 25 corrente vennero aggrediti pa­
recchi appaltatori provenienti da Raven­
na, mentre si recavano alle case loro 
presso Masiera. Gli aggressori erano G, 
armati di schioppo e pistole, e deruba­
rono quei malcapitati, del denaro che 
possedevano, degli orologi e dei man­
telli. 

* 

Nello stesso giorno sono avvenute 
grassazioni a Lugo, Cotignola, e Villa 
Nova (territorio di Bagnacavallo). In uno 
scontro dei malandrini con la forza pub­
blica rimase ferito un carabiniere. 

La lettera ci dà poi altri particolari 
che pubblicheremo domani. 

NAPOLI, 27. — Il Banco di Napoli ha 
risoluto di concorrere per .2000 lire al 
monumento da erigersi a Napoleone HI. 

VENEZIA, 27. - Fra i ministri delle 
finanze, dell'agricoltura e commercio e 
della marina, è stato convenuto che si 
debba quanto prima por mano al taglio 
di altre 1200 piante,atte alle costruzioni 

navali, esistenti nei boschi demaniali del 
Veneto. 

PALERMO, 24. - Si è legalmente co-
stimila la Èanca Sicula di credito e tra­
sporti marittimi. Dessa ha prestato al 
Governo la cauzione equivalente al ven­
tesimo del suo capitale di b'00,000 lire 
estensibile a L. 4,000,000. 

MANTOVA, 27. - , La Gazzetta di Man­
tova reca il seguente dispaccio, in data 
27 da Governolo: 

R. Prefetto, Mantova 
« Ispettore commend. Cavalletto auto­

rizza riapertura chiavica Quatrelle ap­
pena completata difesa Mandracchio che 
sperasi entro domani. Procurerò recarmi 
in giornata sul sito per sollecitare a di­
sporne. 

Ing. Capo Zticchelli. 

NOTIZIE ESTERE 
. ; 
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FRANCIA, 25. — La France assicura 
che il 19 aprile si aprirà il dibattimento 
contro il maresciallo Bazaine. 

I ; 

Qualche giornale annunzia che il mi­
nistro Rómusat avrebbe reclamato dal 
duca di Grarnmont lo carte dello Stato 
che egli tiene e che appartengono aL 
governo. L'antico ministro avrebbe rispo­
sto ch'egli non avea che delle copie e 
che gli originali stavano negli archivi 
del ministero. • 

INGHILTERRA,2& - Si ha da Londra: 
il principe Luigi Napoleone entra lu­

nedì prossimo nell'Accademia militare 
di Woolwich, sotto il nome di conte dr 
Pierrefonds. 

I vescovi cattolici hanno compilato un 
manifesto, che tratta delle condizioni 
de'la Chiesa e della scuola in Germania? 
in Francia, in Italia e in Irlanda, e fini-
sce protestando contro le ultime risolu­
zioni degli School-lwards d'Inghilterra. 

CORTE D'ASSISIE 

Presidente conte RIDOLFI. 
Giudici MOKOSINI e RANA. 
Pubblico Ministero cav. GAMBARA. 

Causa contro : 1. Destro Sante. 2. Mar-
zolto Angelo. 3. Marzollo Germano. 4. Bog-
gianLuigi.'B.CanevaAntonio G.Cattaneo 
Giovanni. 7. Cattaneo Paolo. 8.Meneghelli 
Pasquale. 9. Braggion Giambatt. lO.Meg-
giolaro Antonio. 11. Mambrin Luigi. 
12. Braggion Eugenio 13. Nicoletti Pie­
tro 14. Cicogna Giambattista. 15. Stella 
Giambatt. 16. Galletto Pietro. 17. Mar-
zotto Nicodemo. 18. Boggian Enrico. 
19. Pavan Giuseppe. 20. Marzotto Ma­
rianna. 21. Andreeto Giacinta. 22. Fer­
retto Teresa. 23. Zanin Giambattista. 
24. Galletto Rosa. 25. Crema Giuditta. 
26. Argenton Lorenzo. 27. Baldo Giu­
seppe. 28. Ridolfi Paolo-accusati tutti 
di grassazioni e furti e difesi rispettiva­
mente: il 1, 19, la 21 e 22, il 23 dal-
l'avv. Clemencig; il 2 e 17 dall'avvo­
cato Giavedoni; il G, 7, 11,15 e 16 dal-
l'avv. Cautele; l'8 ed il 20 dall'avvocato 
Wolff; il 9,18, 24 e 25 dall'avv. Cocchi;, 
il 13 e 2G dall'avv. Salom; il 14 dal­
l'avv. Fantoni; finalmente il 27 e 28 
dall'avv. Crestani. 

Udienza del 28 gennaio, ore 10 ani. 
L'onor. Salom trova inesatto il nostro 

Resoconto, laddove, parlando del Nico-
letto, è detto « che fu condannato a 50 
giorni di carcere per furto e che fu al 
servizio del Ferrari.» Di fatto il Nico-
letto disse invece di essere stato in car­
cere per furto per 50 giorni e di aver 
lavorato nelle campagne del Ferrari. 
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. L'onor. Cocchi parlando della visita 
del Bragion al Cicogna, dichiara di non 
afrer pronunciati* la parola riassociato, e 
fu infatti invece il Cicogna che disse 
nelle sue risposte che il Bragion voleva 
essere «riammesso nella società dalla 
quale era stato escluso.» 

Il presidente dichiarava non essere 
campo ufficiale che la Sala delle Assisie, 
ed i signori avvocati, aggiungiamo noi, 
doveano ben saperselo. 

Del resto il presidente spontaneamente 
ci offrì un posto dal quale si possa u-
dire (ciocche non si potea dire sinoro) 
e noi gliene siamo gratissìmi. 

Viene introdotto buon numero di te-
stimonii che vengono amntoniti al so­
lito dal Presidente. Vengono letti dei 
documenti risguardanti alcuni testimoni 
non presentatisi, sui quali la Corte de­
libera. 

Ferrari Antonio, del fu Pietro, d'anni 
88, domiciliato ad Altaura, possidente, 
marito a Emilia Cirardello. Conosce Ni-
codemo Marzotto. Cicogna Nicoletto di' 
persona ed altri di veduta. Si ricorda 
dei furti a suo danno e si accorse del 
primo furto nel marzo 1808 perchè era 
stato avvisato dal suo guardiano An-
dreossi che molte persone erano state 
la notte in granaio. Andò tre volte in 
granaio senza vedere niente fuori di 
posto e solo una quarta si accorse che 
la rete di ferro d'una finestra era smossa 
e vide le orme dei piedi e i grani di 
fromento sotto le finestre. Ebbe sospetti 
sopra alcuno degli imputati perchè li 
conosceva per fama- pubblica capaci di 
commettere ladrocinii, specialmente per 
la loro cattiva fama e condotta. Dal 1803 
in poi furono rubati 1300 sacchi, e fonda 
questo calcolo su! fatto che alla fine 
della vendita trovava questi ammanchi, 
pei quali anzi rimproverò dapprincipio 
ì suoi gastaldì. Afferma che il danno 
arrecato supera le 20,000 lire. Credo 
che i ladri lavorassero per quelli fine, 
stra a rubare fino al 1868, dopo di que-
st'anno colle chiavi false perchè dopo 
messo tutto all' ordinej gli ammanchi 
continuarono. 

Riferisce sul furto eseguito a Campetto 
dove era guardiano il Cicogna che vi 
abitava colla sua famiglia. Ad Altaura 
la.corte era chiusa da mura e le chiavi 
delle porte le teneva egli stesso e noti 
le consegnava mai riè al Cicogna nò ad Cicogna 
altri, il Cicogna fu al suo servizio dal 
giugno 1868 al marzo 1869. 

Alla domanda se si fosse licenzialo o 
lo fosse da lui-il Ferrari risponde: Che 
era trattato cosi bene che ci regalò anzi 
una genova e mezza perchè ci andasse 
fuori dei piedi. 11 Cicogna una volta gli 
chiese un fucile perche temeva che ru­
bassero dei mattoni alla fornace. Altra 
volta disse di aver veduto di notte una 
quindicina di persone. 

Quando avvenne il furto a Campetto 
il" Cicogna gli mandò un bovaio per 
dirgli che la notte dei' gatti erano sin ti 
in granaio ed intanto stava ascoltando 
sotto laj| finestra. Egli soleva fare dei 
segni sul frumento, presente il Cicogna, 
e i segni rimanevano ma il frumento 
mancava. 

il Cicogna aveva raccontato al Fer­
rari di grandi furti di frumento avve­
nuti nel ferrarese e nel bolognese, dove 
egli era stato, mediante chiavi false. In­
dicò come sospetti dei furti alcuni degli 
imputati, come il Marzotto, Stella, flidolfi 
e Camon, coi quali era però spesso as 
sieme, e che diceva non farebbero niente 
finché egli c'era. Raccontava il Cicogna 
che i ladri si radunavano alla chiavica 
delle game, e una volta disse di volerci 
andare II Ferrari per andare anch'egli 
a vedere fece nascondere due carabi­
nieri nella casa, temendo che approfit­
tassero di quest'assenza per entrare. Il 
Cicogna ^U disse che la riunione non 
aveva più luogo ed il giorno dopo diede 
segno di sapere che c'erano stuti i ca­
rabinieri. 

Un'altra volta il Cicogna disse di aver 
trovato il Marzotto e lo Stella colle 
forche e il primo gli disse se potesse 
andar a prendere il frumento ch'era in 
covoni sull'aia. 

Il Paolo Ridolfì va spesso assieme al 
Cicogna. Il guardiano Andreossi disse 
di ess-re stato invitalo a far parte dei 
furti e di estersi rifiutato, preferendo 
di rammentare al Ferrari le cose aggiun­
gendo i nomi di quelli che entravano 
nei" furti, fra i optali Camon, Nicoletti, 
Dentro,, Faccioli, Galletto detto Rodi, 
Marco Balbo già bovaio del Ferrari, ed 
ora defunto. 

Il Ferrari crede che il Cicogna sa­
pesse dei furti non solo, ma an^he le 
due famiglie che stavano con lui. Ret­
tìfica il l'atto che il Cicogna aveva la 
chiave per andare fin sotto ai -.granai 
nelle corti. C'era un cane tremendo 
nella corte e un certo Gonella lo scio­
glieva la notte. 11 Ferrari sa che il cane 
addomesticato dal Cicogna entrava in 

camera di questi e da Angelo Vettore. 
Racconta come venne trovato del fru­
mento al Nicoletto, perchè mandò il 
Vettore dal brigadiere dei Carabinieri 
a fare perquisizioni a tre o quattro fa­
miglie, tra le quali quella del Nicoletto, 
presso il quale si trovarono appunto 
circa due sacchi di frumento che egli 
riconobbe per suo, specialmente dalle 
fraceie lasciatoci dalle macchine. 

Seppe dalla gente che Galletto detto 
lìodi, avea mostrato un anello di dia­
manti alla sua amante, e che era stato 
rubato al Frassine. Andreossi avea sen­
tito da Pasquale Ferrarese che i ladri 
erano quelli di Casale. Il Galletto però 
diceva di aver trovato quegli oggetti 
preziosi nello spoglio delta guerra di 
Solferino. 

Il Ferrari dice che un furio di denaro 
mediante rottura di un muro fu com­
messo a suo danno. Egli quando si alzò 
trovo chiusa la porta del mezza e chia­
mato il Vettore la aperse e trovò man­
canti circa 80 lire austriache in franchi 
d'argento e moneta erosa, ma non i circa 
250 fiorini d'argento che-erano nel cas­
setto stesso. Egli affacciatosi alla fine­
stra sparò un'arma da fuoco e urli un 
raspamento che egli ritenne indizio di 
gente che fuggisce. 

Racconta di aver trovato gente so­
spetta due vòlte in campagna. Una volta 
CHI un certo Bragion. 

A questo punto l'avv. Manfredini dice 
di credere che non si possa interrogare 
il Ferrari sop^a un fatto non compreso 
nell'atto d'accusa. 

11 Presidente risponde che intende di' 
rigere l'interrogatorio come crede op­
portuno senza neanche permettere che 
di ciò si faccia incidente. 

L'avv. Manfredini fa notare il fatto a 
verbale. 11 Ferrari aggiunge che e' era 
un certo Cacciari in compagnia di altri 
e gli chiese qualche cosa. Il Ferrari gli 
diede un quarto di fiorino. Gli pare di 
aver veduto a qualche distanza un certo 
Mauro. Un'altra notte un individuo gli 
chiese qualche cosa, ed egli gii diede 
due quarti di fiorino. Avendo quegli os­
servato che erano pochi, ed avendo il 
Ferrari risposto di non averne altri, 
quegli aggredì il Ferrari e poi intimo . 
rito da un atto del Ferrari stesso che 
accennava ad estrarre un'arma, fuggì 
Esclude che quell'individuo, ch'egli non 
conosce, fosse di Casale. 

Il Vettore raccontò al Ferrari che il 
ROFSÌ gli avea detto, come avea udito 
dal Maneghetti, che i furti si poteano'; 
commettere pel luminale, del quale do-
vea sapere qualche cosa il muratore 
Mattiolo. 

Il Cicogna, invitato dal Presidente a 
rispondere, sulla deposizione del Femri, 
domanda al Ferrari stesso se sia vero 
che in principio era servire a Campetto. 
Dice che il Ferrari ha mentito sul fatto 
delle crocette fatte sul frumento, e fa 
poi un lungo discorso che noi non giun­
giamo a capire, di Ferrari ripete che il 
Cicogna parlava sempre sulle nuvole, 
faceva discorsi vaghi e nulla più. 

Nicoletto vorrebbe sapere perchè il 
Ferrari lo ritenga di cattiva fama. Il 
Ferrari risponde che lo ha sentito dire. 
Sul frumento che gli fu perquisito ri­
sponde cho può averlo comprato senza 
sapere che fosse rubato. 

Camon Antonio nega ciò che fu as­
serito di lui. 

Galletto Pietro dice che egli fu parec­
chi anni militare nel tempo nel quale 
avvennero i furti. 

Destro Sante pure nega il fatto d'es­
ser stato a parte dei furti. 

Il P. M. chiede al Cicogna se abbia 
saputo che una notte siano stati i cara­
binieri a vegliare ini casa *ad Altaura, 
ed il Cicogna dice di non averlo saputo. 

Il Ferrari risponde al P. M. che il 
Ferrarese aveva detto che le chiavi e-
rano fatte dallo Stella. Dice poi che dal 
1868 al 1870 gli furono rubati 200 sac­
chi circa per Y importo dì 4000 lire. 

L' avv. Callegarì desidera sapere dal 
Ferrari se tenesse registrile questi ri­
sponde che no, perchè non dovea ren­
der conto a nessuno. 

ÀlPavv. Fantoni che chiede se prima 
e dopo del Cicogna tenesse altri guar­
diani, il teste risponde che ebbe guar­
diano V Andreossi. Alla domanda poi su 
quale dei due granai di Campetto ed Al­
taura facesse i segni, risponde su quello 
di Campetto; il frumento era in un solo 
mucchio e i segni erano così piccoli che 
non li potea vedere che chi sapeva che 
c'erano. 

di 200 a 300 sacchi. Però avea sempre 
depurata la somma del 2 p. Om, pel calo 
del gr.mo , ' 

All'avv. Giavedoni il teste risponde 
che il Bragion che ha indicato prima 
non sa quale sia dei due. 

L'udienza è sospesa alle 12 1[2. 

• f . . . . . . . ì 

tra due volte coli' intervallo di due mesi 
in cui era stato in granaio una sensibile 

L'avv. Manfredini vuol sapere come, 
accortosi solo nel 1808 dei furti, dice 
che cominciarono nel 1863, risponde che 
lo sa dalle differenze trovate. Aggiunge 
poi sulla misurazione del frumento che 
dessasi faceva appena sortito dalla mac­
china. La quantità del frumento era da 
2800 a 3500 sacchi e la mancanza era 

L'udienza è ripresa alle ore 1 li2. 
Martinengo Simone fu Giovanni, di 

anni 38, nato a Monselice, abitante a 
Montagnana, già domestico del Ferrari 
per sette mesi. Ricorda che in quel tempo 
i ladri tentarono di entrare in casa. 
Chiamato dui padre andò con lui a ve­
dere cosa c'era e vide una rottura nel 
muro del mezza in modo che potesse 
entrare un uomo; c'era una piccola ar> 
matura ed una scaletta all'esterno. Non 
videro nessuno. 

Durello Luigi detto Mariano, domici­
liato a Casale, sa che avvennero de. 
furti a danno del Ferrari. Il teste die 
che gli fu rubata una scala. Conosce 
Nicoletto, Galletto, Pasquale Ferrarese 
e Borelolo. Nicoletto abita circa duecento 
pertiche dalla casa del teste (nell'esame 
scritto avea detto cinquanta). Il teste 
non sa a passi quale sia la distanza, ma 
a tempo la distanza è di 5 o 6 minuti. 
Lo disianza della casa del teste a quella 
del Meneghetti è di due terre per lungo. 

Giuseppe Faccioli detto ììaraiolo, do­
miciliato a Casale conosce il Ferrari e 
sa che furono commessi dei furti a danno 
di lui. Il teste è fabbro ferraio e lavorò 
per lui nei granai, nel fare serrature, 
catenacci ed inferrate. 11 Ferrari faceva 
fare le inferrate perchè pareva che i 
funi si commettessero per le finestre. 
Nelle serrature vecchie levate non c'era 
traccia di apertura per chiavi false. 
Quelle nuove furono applicate due anni 
fa. Non può dir niente il te3te degli au­
tori dei furti, però udì in paese che si 
indicavano i nomi di Stella G. B. che 
si diceva fabbricatore delle chiavi e del 
Marzotto detto Bochin. 

• 

Il padre dello Stella si lagnava perchè 
il Cicogna andava in bottega dicendo 
che questi non era la persona che ci 
andasse bene. Nell'esame avea detto di 
aver udito dallo Stella che era stanco 
di vedersi tra i piedi quel berxchin de 
Cicogna, Il testa non conosce nel lavoor 
il Cicogna. Nell'esame scritto ha detto 
di crederla capace di rilevare gli stampi 
delle chiavi. 

Girardelli Emilia di Luigi, d'anni 29, 
moglie ad Antonio Ferrari. Sa dei furti 
avvenuti a danno del marito. Una notte 
udì gridare: Ai ladri ! eri affacciatasi alla 
finestra udì rispondere: Ladri in Corte 
Nona! e chiamò i cani ed udì muoversi 
e parlar sottovoce. Al sabato di notte i 
cani abbaiavano più del solito. Conobbe 
il Cicogna e vide in camera di lui degli 
stromenli da fabbro; egli dicea di saper 
fare revolver, anzi stava scomponendone 

' uno, e che preferiva lavorare di notte 
per perdere il tempo. Ricorda che quando 
c'era il Cicogna c'era gastaldo il Vet­
tore; anzi questo gastaldo era una specie 
di controllo alle spalle del Cicogna, e 
questi diceva male del gastaldo dicen­
dolo ladro, mentre il Vettore era un 
galantuomo. 

Cicogna dice che invece dichiara che 
il Vettore è un galantuomo e che non 
è vero ciò che dice la testimone. 

La testimone ripete.il fatto ed aggiunge 
come ha detto il Ferrari che il Cicogna 
faceva dei lunghi discorsi per distrarre 
con parole dai sospetti. 

Pegoraro *J. B. di Antonio d'anni 45, 
abitante a Casale, falegname. Conosce 
il Ferrari e sa dei furti dalla gente. Udì 
Crema Luigi dire che vide passare delle 
carriole sotto la sua finestra con sopra 
dei sacchi e di dietro e' erano persone 
con scale che venivano da Altaura. 

Crema Luigi di anni 30 domiciliato a 
Casale, contadino. Conosce il Ferrari e 
udì parlare dei furti e dice d' aver in­
contrato uno il quale si fermò per lungo 
tempo, ed egli temendone tornò indie­
tro e si nascose a casa dietro una siepe. 
Dopo alcuni minuti vide tre persone con 
un saccoi in spalla per ciascuno, che ve­
nivano da •llaura. 
. fi' avv. Calegari trova diverso il fatto 
raccontato dal Crema da quello deposto 
dal Pegora.o. 

Il teste dice che 8 giorni dopo il primo 
fatto andando in valle con due indivi­
dui, raccontando quel fatto, udì lo scop­
pio d'una schioppeitata che veniva dalla 
parte del palazzo del Ferrari, e udì fi­
schiarsi vicini i proiettili. Un'altra volta 
gli successe il fatto raccontalo dal Pe-
goraro. ' • 

Veronese Angelo di Tomaso d'anni 48, 
domiciliato a Casale, falegname* Conosce 
Stella, Cicogna, Canetti, Bragion Euge­
nio e i due Marzotto. Fu ed è al servi­
zio del Ferrari in qualità di falegname 
per alcune riparazioni rese necessarie 
dal manco di generi che si verificava. 
Sui furti si ricorda che avendo notalo 

differenza nella quantità chiese se si fosse 
andati a insaccare, e il granarista gli 
rispose che no. Su quelli da lui nomi­
nati asserisce che cattiva ne corre la 
fama in paese. 

Vettore Angelo capo guardiano delle 
carceri di Montagnana. Fu al servizio del 
Ferrari in qualità di castaido dal 1802 
sino al 1872, Conosce alcuni degli im­
putati. Seppe dei furti ed il guardiano 
Andreossi anzi gli disse che si ^rubava 
a danno del padrone. Non ricordo quali 
nomi gli abbia declinati l'Andreosi, ma 
sa di aver detto la verità indicando tali 
nomi nell'esame scritto. • 

Nell'esame scritto è detto cheTAn-
dreose seppe dal Ferrarese che entra­
vano nei furti il Nicoletto. il Faccioli, 
il Marzotto e due forestieri che facevano 
le chiavi false. , 

L'Andreòse gli parlò di altri fatti av­
venuti e nominò gli individui che li 
aveano commessi. Ritiene l'Andreòse un 
galantuomo e alle cose dettegli da lui 
egli credette perchè parevano dette sin­
ceramente. 

Il teste conosce il Cicogna ma non 
ebbe mai occasione di dubitarne. Ebbe 
dal Ferrari incarico di sorvegliarlo. Il 
Cicogna lasciò triste impressione presso 
il padrone perchè l'Andreòse aveva ri­
portato che il Cicogna favorisce i ladri 
precedendoli per assicurarne il cammino 
nel terreno dei' furti. Non ricorda ciò 
che aveva detto nell' esame scritto di 
aver udito dall'Andreose che il Cicogna 
apriva i cancelli della corte e ritirava 
il cane dalla sua camera. 

Il teste però una notte trovò il cane 
in camera del Cicogna. Andreose rac­
contò al teste di esser stato invitato 
ad andare al ponte della manega a giu­
rare come in fatto ci andò per scoprire 
la associazione che e' era da qualche 
anno, e riferirne al Ferrari. Non sa in­
dicare quale quantità di frumento sia 
stata rubata al Ferrari; questi gli disse 
di calcolare il danno in 1300 sacchi. 

Andreose Antonio di Gio. Batta, di 
anni 39 abitante ad Urbana, guardiano 
di Antonio Ferrari. Conosce Nicoletto, 
Luigi Boggian, Camon, Destro, Angelo 
Marzotto. "Stella, Cicogna, Meneghetti, 
Enrico Boggian, la Galletto, Giuseppe 
Pavan. Andò nel 18Ì3 al servizio del 
Ferrari e vi.rimase sino al 1868 e poi 
dopo un anno vi tornò e vi è tuttora. 
Si accorse dei furti, la prima volta nel 
marzo 1868. Una volta verso mezza­
notte, uiito strepito in granaio, si sparò 
una schioppettata e poi si grido all'armi. 
Essendosi il teste fatto fuori ed avendo 
udito le minaccie dei ladri si ritirò. Sa 
che allora fu arrestato il Nicoletto presso 
il quale si trovò del frumento che il 
Ferrari riconobbe per suo. Crede che i 
ladri fossero in otto o ,dieci e rubas­
sero da 15 a 16 sacchi di frumento. In 
quello stesso anno vide gente, appo­
stata in vicinanza dei granai di Cam­
petto, la quale si mise in forse al suo 
apparire dicendo: El xe èl guardian 
dela Par isola e bisogna scapar. 

Il Ferrarese una volta si avvicinò al 
teste e gli offrì del pane dicendo che 
lo prendesse, perchèdel grano nei granai 
di Placco e Ferrari ce n'era e a loro 
non restava altra fatica che quello di 
andarselo a prendere. Gli chiese anche 
se fosse amico o traditore e udito che 
egli si dichiarasse amico dei galantuo­
mini gli disse che guardasse bene di 
farsi voler bene, ciocché intendeva vo­
lesse dire di star d'accordo con loro. 
Raccontò la cosa al Vettore ed al Fer­
rari e per consiglio di questi accettò di 
farsi socio coi ladri per spiarne le mosse. 

Andò ad un convegno al Ponte dola 
manega di notte, partendo dal Meneghetti 
ed un altro, ed arrivati là uscirono il 
Balbo, il Nicoletto, ed il Galletto detto 
Rodi. Quest'ultimo però non riconobbe 
ma lo udì nominare dal Meneghetti il 
giorno dopo. Sa ancora che il Nicoletto 
gli chiese se egli lo avesse riconosciuto 
quella notte che era stato nel granaio 
rispose che no. Poi lo richiesero se vo­
lesse stare nella loro compagnia dove 
le sapevano franche e senza paura di 
alcuno. Dissero di voler prendere 200 
sacchi ad Altaura e dissero a lui di la­
sciarli passare, indicandoci i segnali. Il 
Meneghetti disse che aveva chi faceva 
loro le chiavi, che era uno dei Stella 
ma non ne fece il nome,. 

Quelle sere non ricorda che ci abbiano 
detto altro: si ricorda che ha detto loro 
di non rubare in compagnia ed il Nico­
letto disse che essi lo andavano a pren­
dere netto, belo e machina. 

Quanto al Cicogna, il Meneghetti ci ha 
detto che era un amico che apriva i ca­
tenacci e ritirava il cane finché facevano 
il loro servizio. Il Ferrarese indicava 
tutti gli altri che erano assentì quelle 
sere, e nominò : Camon, Marzotto Angelo, 

Marzolo, Destro Sante. Ricorda poi di 
aver udito nominare Pasloron. Anzi que­
sti col Camon e col Destro caricavano 
il frumento quando andavano coi car­
retti. Nomina poi anche il Megiolaro il 
quale entrava pei buchi perchè era di 
una sveltezza incredibile, come un sorze 
acquarolo. (Continua 
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OnorfifBeensKi». — Riceviamo con 

piacere la notizia che il prof. sig. Luigi 
Gamba, Preside del nostro Istituto Tec­
nico Provinciale e Direttore delle Scuole 
Tecniche, fu con R. Decreto nominato 
Cavaliere dell'ordine della Corona d'I­
talia. 

Ogni qual volta, come nel caso pre­
sente, le distinzioni vengono accordate 
al vero ^merito, non possono che riu­
scirci assai gradite. 

SSancBaetto. — Per dare un saluto 
ai due egregi colleghi avvocati Cava. 
gnati e Federici che stanno per abban­
donare questa città, i funzionarli del 
nostro Tribunale e della Regia Procura 
si riunivano l'altra sera in fralellevole 
banchetto in una delle sale del Risto­
ratore Pedi'occhi. Onoravano della loro 
presenza l'eccell. Presidente delle Assise 
cav. Ridolfi, lo strenuissimo rappresen­
tarne del P. M. alle stesse cav. Gambara, 
ed il venerando nella scienza e nel foro 
l'illustre prof. Salomon!. Ed i,era bello 
il vedere con sì lieto accordo seduti a 

* 

quello stesso desco i già provetti coi 
principianti, quelli insigniti dei maggiori 
gradi nell'Ondine con coloro che appena 
ne francarono l'ingresso ; e immezzo a 
tutti colui, die, se di molti degli an­
ziani era slato il condiscepolo, ai gio­
vani tutti era stato maestro preclaro 
quanto indulgente. E perciò noi faccia­
mo plauso a chi ebbe l'iniziativa di un 
tal banchetto, che del resto, per quanto 
ci fu detto, fu ordinato e diretto in 
modo maestrevole e con quel decoro 
che si doveva ad una sì eletta accolta 
di pubblici funzionari. 

Furonvi brindisi e 
evviva non pochi ed i 
risposero entrambi con belle, con no­
bili parole, le quali, se da un lato di­
mostrarono che in quei due egregi vi 
è un sentire squisito, un animo vera-
mente elevato, dall'altro ci confermarono 
che in entrambi egualmente sta il per­
fetto dominio della pronta quanto bril­
lante e scelta parola. Ci duole che quei 
discorsi, improvvisati come furono, non 
si sieno raccolti per farli di pubblica 
ragione, e tanto più ci duole inquanto-
chè temiamo di non farne ora quel com­
pleto cenno che meritavano e che pur 
vorremmo. Entrambi con vero affetto 
espressero il dolore di dover lasciare 
il loro amato capo, colui che più che 
superiore fu padre ed amico, di dover 
lasciare quel magistrato senza macchia 
e senza paura che si è l'egregio Procu­
ratore del Re avv. Guerra. Ricordarono 
con non minore affetto le sempre liete 
accoglienze ed il valido sussidio che 
nelle non poche incumbenze s'ebbero 
tanto dai colleghi del Tribunale che da 
quelli della Procura, e quindi di propo­
sito mossero ringraziamenti al perfetto 
gentiluomo il Presidente Cavazzani, al 
franco ed aperto vice-presidente Cesaris 
che in sì splendida guisa continua le tra­
dizioni dell' egregio Valsecchl ; ed un 
rispettoso omaggio inviarono al vene­
rabile capo del Giudiziario distretto ed 
a quel preclaro e fervido ingegno che 
or regge la Procura generale. 

Né in quei discorsi vi fu solo ricambio 
di liete accoglienze fra i figli della giu­
diziaria famiglia, ma con felice accenno 
alle gloriose memorie di un lontano 
passato si traeva argomento per por-

versi, saluti ed 
due salutali cor-

\ 
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gere un saluto: alla CtMd ospitale che 
accolse cortese il Gran Ghibellino; a 
questa città delle grandi iniziative che 
ebbe tanta parte nella gloriosa Lega 
che tirar doveva nella polvere di Le­
gnano l'aquilotto di Svevia; alla celebre 
Università ch'ebbe sommo maestro il 
Galileo ed in cui dettò leggi quel Gio­
vanni d'Andrea detto da Bonifacio Vili 
Lumen mundi. 

E un saluto mandavasi pure all'egre­
gia avvocheria di questa città, a quegli 
onesti, leali quanto valorosi avversari 
del P. M. che coi loro sforzi, colla loro 
fermezza e pazienza, col profondo loro 
acume, ben di sovente gettaron sprazzi 
di luce tanto vivida in misteriosi pro­
cessi, da diradarne le tenebre, da dimo­
strare quanto sia vero quel detto esser 
ufficio del giudice e dell'avvocato vilam 
impendere vero. E per ultimo fatto cenno 
della concordia che sempre ha esistito 
fra il nostro tribunale e la Procura si 
trasse argomento per dire: essere ben 
ingiusta V accusa che il poter giudizia­
rio sia dell'esecutivo mancipio. 

Vorremmo far cenno di tutti i brin­
disi portati al banchetto ma troppo lunga 
diverrebbe una tal relazione; diremo sol­
tanto che ben tutti erari degni d'elogio 
e per felicità di concetti e per sponta­
neità d'improvviso. 

Ed ora ci permettiamo una riflessio­
ne. Scrisse un tempo Bacone che iil 
giudice dev'essere piuttosto erudito che 
ingegnoso, più venerabile che grazioso, 
più deliberativo che confidente »; senza 
tema d'esser tacciati d'adulazione noi 
possiam dire che le virtù espresse dal 
gran Cancelliere tutte si rinvenivano ed 
in larga copia, fra que' nostri magistrati 
l'altra sera riuniti, e pella loro dottrina 
concordia, attività, moderazione scor 

. giamo esser ben facile che alcun d'essi 
si menti il grande elogio già tributato 
al giureconsulto di Mugello « doclorum 
lux, ccnsor, normaque morum. 

: Medaglia. — Ci è grato riportare 
dall' Optinone in data 27: 

Il Comizio agrario di Roma ha tenuto 
ieri la sessione generale ordinaria, nella 
quale il presidente ha partecipato il dono 
e la dedica al Comizio agrario di Roma 
fatta dal presidente del Comizio agrario 
di Piove di un suo importante lavoro 
pubblicalo sulle bonifiche. 11 cortese pen­
siero è slato accettato con riconoscenza 
dal Comizio, il quale ha votato un or-
.dine/lei giorno di ringraziamento, ed |una 
medaglia di bronzo da inviarsi [al sig. 
presidente Ing. Romanin Jacur. 

Cani a l caffè. — Anche a noi è 
pervenuta fino da ieri mattina una let­
tera sull'argomento dei cani in caffè 
firmata da taluni caffettieri. 

Troviamo infatti degno di censura l'a­
buso di condurre i cani al caffè, e di farli 
salire ed aceovaceiare sui sofà, e sugli 
altri sedili. È naturale che quelle bestie 
non avendo le zampe nette, e stretta-
,mente parlando, neppur netto il resto del 
corpo, insudiciano il posto dove poi de-

. vono sedere le persone. Ciò è contrario 
alla civiltà, e toglie d'altronde il diritto 
di rimproverare continuamente i giovani 
inservienti perchè non tengono la pulizia 
del locale come si deve. 

Vogliamo bene anche noi a quelle be­
stiole così docili e fedeli che sono i 
cani, ma non vorremmo spingere la no­
stra simpatia fino ad ammetterli alle 
stesse delicatezze, agli stessi diritti della 
-società umana. 

li© stato di salute della povera ra­
gazza, ferita l'altra sera in Via San Pro-
sdocimo, è sempre allarmantissimo. 

Art is t i di cauto . — Ad onore del 
nostro concittadino Selva Antonio, stre-

• mio campione dell'arte melodrammatica 
; riproduciamo dall'Epoca di Madrid il 

cenno seguente: 
Circa Selva, in tutte le parti che rap­

presenta si vede il grande artista che 
tutto predomina, e che sa dipingere ed 
esprimere un personaggio qualunque 
coi colori i più eminenti e veritieri. -• 
I recitativi e aria Madama, il catalogo 
.è questo, sono un vero modello d'ese­
cuzione, cosichè il pubblico lo chiama 

alla scena due, tre volte coi più entu­
siastici applausi. 

Non si può dire in qual scena egli 
sia maggiore, in una o in un'altra, per­
chè in tutte è immenso. — In quella 
che finge a Don Giovanni; nel duettino 
con Donna Elvira; nel ballo; nel ter­
zetto; nel cimitero; nell'ultima scena 
dell'opera; è sempre in carattere, e lo 
si ode con piacere e soddisfazione. 

Peccato che non possiamo estenderci 
a lungo su questo grande artista; però 
quel poco spazio.che disponiamo lo im-

del Commissariato di vigilanza sulle fer­
rovie, impegnandosi a provvedere onde 
quel servizio sia organizzato per modo 
da soddisfare interamente i desideri della 
Commissione e del Parlamento. 

Dopo le dichiarazioni del ministro, 
Dcprefis non insiste. 

Approvasi l'art, unico del bilancio. 
Ercole interpella circa l'appalto degli 

annunzi giudiziarii in un giornale non 
stampato nel capoluogo di provincia, co 
me crede sia prescritto dalla, legge; 
cita un caso speciale presente, facen-

pieghiamo. Il Leporello per Selva è la dono la critica. 
propria immagine della creazione del 
maestro, è la vera espressione del tipo 
che presenta la rozza prosaica fronte 
per l'entusiasmo e poesia di Don Gio­
vanni. — Egli è l'incomparabile Lepo­
rello d'ogni voltai — Non ha rivali, 
perchè riunisce nell'esecuzione di co­
testo personaggio sì belli e perfetti det­
tagli che non è facile incontrare chi lo 
superi. 

P e r rcapotaonc I I I . — Dal Times 
si rileva che Gino Capponi e Nicolò Tom­
maseo spedirono all'Imperatrice Eugenia 
un telegramma in questi termini: tNoi 
inviamo le più rispettose espressioni del 
nostro dolore.» *, ;. 

Ufficio delta 8t»to OH vile di P H -
dova. 

Bullettino del 28 gennaio 1873. 
NASCITE. — Maschi n. 2 femmine ri. 2.| 
MATRIMONI CELEBRATI'-' Gòth Giuseppe 

fu Antonio, celibe, medico di Borda 
(Udine), con Piasenti Costanza fu Osvaldo 
nubile, casalinga di Padova. 

MORTI. — Pasinato Signoroni Paola 
fu Giovanni, d'anni 80, casalinga, ve­
dova. 

Michelotto Giuseppe di Giuseppe, di 
giorni 8. 

Gobbato Umberto di Cesare, d'anni 
I è Ir?. 

Pastori Alessandro di Leonardo, d'anni 
3 e i\% 

Donola Antonio fu Giuseppe, d'anni 53, 
industriante, vedovo, tutti di Padova. 
K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d.i P a d o v a 
30 gennaio 

A mezzodì varo di Padova 
Tempo medio di Padova oro 12 m. 13 s 37,1 
Tonspo medio di Roma ore 12 m. 16 s. 4,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
a di metri30,7 dal livello medio del mare. 

& & gennaio 

Barometro a, 0° — raill. 
Termometro oentìgr.. 
Tene. 4el vap. &oq. . . 
Umidità relativa . . , 
Dir w. e forza del vento 
Stato del eielo . . . . 

Ora 
9 a. 

760 0 
f3°0 
3.84 
67 

NK 2 
nu­
volo 

Ore 
3 p. 

— l P* * • I I I I H 

759.8 
+f»°l 
4.14 
63 

NE 2 
nu­
volo 

Ore 
0 P. 

759.8 
+4°4 
4.75 
75 

ENE2 
nu­
volo 

Dal mezzodì del 28 ai mezzodì del 29 
Temperatura massima = + 5°-3 

» minima •» + 1°.4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. dal 28 alle 9 a. dei 29 milh 3,6 

ULTIME NOTIZIE 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 28 gennaio 1873 
Nella seduta di ieri (28) il Senato del 

Regno discusse il progetto di riordina­
mento giudiziario. 

De Falco (ministro) conchiuse il suo 
discorso dicendo che molte proposte 
contenute nel progetto erano già state 
presentate dai suoi predecessori. Citò 
gli statuti di altre nazioni per dimo­
strare che dappertutto il potere esecu­
tivo nominò i giudici. 

Borgatti e Conforti parlarono per fatti 
personali. 

Musio ha ripetuto le sue censure con­
tro il progetto. 

: Lonza (ministro) dà spiegazioni, so­
stenendo di essersi attenuto legalmente 
al sistema seguito per molti anni da 
altri ministri nei vari casi avvenuti. 

Ercole ravvisando disposizioni contra­
rie nel codice di procedura civile fa 
una proposta eh' è rinviata ad altro 
tempo. 

Lazzaro interroga quali sono le nor­
me seguite dal ministro dell'interno nel-
l'approvare o annullare le deliberazioni 
dei Corpi amministrativi, le quali hanno 
un carattere politico. 

Lama (ministro) dichiara che le de­
aerazioni che non sono conformi alla 
eggo si annullano: che quelle che ri­
vestono un carattere politico, e che spe­
cialmente riescono ad encomiare o pro­
muovere atti contrari alla legge sono 
pure annllate. 

Considera come non avente carattere 
politico ma morale, quella per la soscri-
zione al monumento di Napoleone III, 
non essendosi con, essa fatto adesione 
od applaudito ai di lui atti politici, ma 
solo all' atto generoso di condurre 
1' armata francese in Italia per la sua 
indipendenza; risolvendosi ciò in una 
dimostrazione di gratitudine verso la sua 
persona, cioè esprimendo un pentimento 
umano. È convinto che il paese sia una­
nime in questa dimostrazione, al gene­
roso condottiero dell' armata francese. 
11 ministro intende mantenersi fedele ai 
principii d'imparzialità e alla libera ma­
nifestazione del pensiero e delle opinioni 
politiche, quando non tendano a mano­
mettere il rispetto alle leggi ed alle 
istituzioni nazionali. 

Lazzaro trova contraddizione nella 
condotta del ministro, credendo ch'essa 
permeila questi alti politici quando siavi 
la sua convenienza: contesta che la so-
scrizione al monumento di Napoleone III 
abbia solo un carattere morale. Prova 
che così non si segue altro criterio che 
la volontà del ministro. 

Dopo un incidente in cui è ricusata 
a Nicotera la facoltà di parlare per-un 
fatto personale, la discussione è chiusa-

Sciatola (ministro) presenta un pro­
getto per il riordinamento dell'istruzio­
ne elementare. 

Incomincia la discussione sul bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

Morpurgo prende la parola. 

La lettera, che pubblicheremo appena 
ci sia possibile, del vescovo di Versailles 
al sig. Thiers sulla legge delle Corpo­
razioni in Italia, suggerisce all' Opinione 
un articolo nel quale si propugna più 
che mai la necessità di sopprimere l'ar­
ticolo 2° del progetto sottoposto alla 
Commissione, relativo alle Case genera­
lizie. 

Il prelato alludendo a queste Case 
scriveva: «Quando la radice non è strap­
pata dal suolo, si può credere ch'essa 
si ravviverà, e che potrà produrre dei 
nuovi rampolli.» 

È quindi tulio affatto naturale che 
gì' Italiani vogliano strapparla perchè i 
rampolli non si riproducano. 

nati alle Diocesi delle antiche provincie 
del Regno abbiano ricevuto dal Vati­
cano la licenza di presentare al Governo 
pei regiun excqualur le loro b'dle di no-, 
mi' a, a fine di essere immessi in pos­
sesso delle temporalità che ad essi spet­
tano; e che primo a valersi di questo 
permesso sia stato, il Vecovo di Alessan­
dria. Le ragioni che possono aver con­
sigliato alla Corte Pontofìcia questo pri­
mo passo sono talmente chiare, che sti­
miamo superfluo i| pur accennarle, mas­
simamente che ci si aggiunge, e ci sem­
bra probabile, che consimi'e licenza sia 
per essere estesa anche ai Vescovi delle 
Diocesi delle altra provincie, ai quali 
fino a qui la Corto Pontificia dovette 
provvedere direttamente con assegna­
menti che di certo non potevano a meno 
di riuscirà assai gravi al suo bilancio, e 
che d'ora innanzi tornerebbero forse 
insopportabili. 

di cambiali e coupon in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica p6r conto terzo della tri* 
srnjssione ed esecuzioai di ordini alle 
principali borse d'Itili*' e de"8Ue.ro. 

Padova, 16 dicembre 1872.: x 
il Vice Presidente 

Si. V. JACUH 
Il Direttore 

8 5 Enrico Bava 

\ 

, . -„ 

DISPÀCCI TELEGRAFICI 
. . x : ? 

(Agenzia Stefani) % 
VFRSAILES, 28. — La Commissione 

dei Trenta respinse la seconda parte 
dell'emendamento Ernoul relativa alla 
legge elettorale. Approvò quindi tutti 
gli articoli del progetto. La Commis­
sione sottoporrà a Thiers e a Dufaure il 
progetto ed emendamento BraetDucha-
tel. Credesi che Thiers non lo accetterà 
senza modificazioni, ma sembra certo 
che alla fine saravvi un accomodamento. 

VIENNA, 20. — La Presse pubblica un 
"dispaccio da Cettigne in data di ieri, il 
quale annunzia che il console russo 
rappresentò lo Czar al battesimo della 
Principessa neonata. Il professore russo 
Bosiiz giunse a Cettigne per collabo­
rare alla redazione del Codice penale 
del .Montenegro. 

'>W43u%fjK*?ì T T i n n v i i n r i T *rm 

NOTIZIE m m.mA. 
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Firenze 
baditi 
ì;:'0 

?*màcbnì tw m$»i • 
l̂ jfànoi* 
Prestito nà&iojftalè 
Obpl; itegli iabaécfei 
k'dmi « . « 
ftàlica Nazionale 
\?.»><ry< meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 

Banco Italo-German. 

28 •«, 29 
73 25 73 25 
22 38 22 36ir2 
28 08 

I l i 40 

78 50 

930 -

464 — 

28 08 
i l i 40 
78 50 
i f l v ^ . 

020 
2579 
464 

1830 
600 

1187 — 
4830 — 
003 50 

Ì 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 
**£_ 

Di DEPOSITI-E CONTI CORRENTI 
Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 

La fianca Veneti riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo l'in­
teresse del 3 1|2 0(0 

Per somme versate vincolate per due 
masi l'interesse corrisposto è del 4 0(o. 

Riceve versamenti in conto corrente 
lì oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo V interesse del & 0|Q 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

* . * 

Sconta cambiali sull'Italia munite al­
meno di due firme. 
a 5 1 [2 Ojo tino alla scadenza di 3 mesi 
a fi OJO « « « « 6 mesi 

i * * * • 1 +ww*mm*% » iTjnrtjàa 

C A M B R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 28 gennaio 1S73 
Presidenza BIANCHERI 

Continua la discussiene sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

Devincenzi (ministro) fa altre dichia­
razioni circa la domanda della Giunta 
nominata per esaminare il di lui pro­
getto di legge per l'impianto dell'ufficio 

. . . f i < 

Dalla risposta che il Presidente del 
Consiglio diede, nella seduta di ieri (27) 
della Camera, ai Deputali che lo inter­
rogarono sulle deliberazioni dei Consigli 
Provinciali e Comunali in onore di Na­
poleone HI, si potrebbe arguire che le 
deliberazioni stesse non saranno annul­
late, come prematuramente annunziava 
un giornale romano. 

h * * 

Leggesi nella Libertà: 
Ci viene data per sicura la notizia che 

i Vescovi in questi ultimi tempi nomi-

Fi ani cipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o d.t esso 
direuamentw garantiti a 5 Ij2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del© per4$g$ oltre 
alla «suddetta tassa 

La misura delle sovvenzioni è deb 
1*9A #a© M cogito di borsa pei fondi 
e •Jori ééììo St-;t<:< JO ih esso direi» 
tornente garantiti. 

É»ì tuli £i> altri viene fissata di 
volta in volta. 

N. 1923. 
Banca Mutua Popolare di Padova 

• 

Avviso 
Il Consiglio d'amministrazione «onde 

noto ehe essendo stato approvato il bi­
lancio per l'anno 1872 nell'Assemblea 
generale dei socii, tenuta il 26 corrente 
il dividendo spettante ad ogni azione 
saldata o parte di questa, (come agli 
articoli 12, 13 dello Statuto) è di it.ìi-
re 0, sei, netlc da qualsiasi lassa e trat­
tenuta. \ ì 

Tale dividendo potrà esigersi cornili'' 
ciando dal 3 febbraio, in ogni giorno 
non festivo dalle 12 alle 2, verso pre­
sentazione dei Certificali definitivi all'uf­
ficio della Banca in via S. Carlo nu­
mero 33(51. 

Tutti quei socii che non avessero an­
cora ritirali i certificati definitivi sono 
invitati a volerne lare richiesta presso 
l'ufficio stesso, ove verranno tosto ri­
lasciati. 

p. 11 Consiglio d'amministrazione 
IL PRESIDENTE 

Ma so Trieste 
Il Censore 11 Direttore 

Antonio Fusari Angelo Soldà 

'•"«•'jpfettM, saSsat*?! ed e sa e •-•'&• 8 •-n «•«-
s t i tu t te a taflftl seni»a medlolnò* 
nic<18»Mte Bta «lelSjrJttSM BfcevsiEeM.a 
Aw^Iilca Bfcawy $2u B a w y di ILon» 
d i » * , ' 

. . . - • : 

1) Crollalo render servizio ai lettori 
fiol chiamare hi ioro atteri-dono sulla vir­
tù delia deliziosa fi&cv»ioa»ta Araiolca 
Du B^rry di Londra la quale economizza 
mille volte il suo prezzo in altri rimodi. 

Gaarisoe radicalmente dalle cattive di­
gestioni (dispépiie); gastriti, gastralgie, 
costipazioni oroitchs,emorroidi glandolo 
ventosità, diarree, gonfiamento, gira­
menti di testa, palpitatone^ tintinnar di 
orecchi, acidità, nuu-iae e vomiti, dolori, 
ardo "i, granchi e spasimi, ogni distraine 
di stomaco, del fegato, nervi e bile, in-
Rounie, tossa, asma, broochitide, tisi,' 
(canniazione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconie, deperimento, gotta, reuma­
tismi, fabb.'o catarro coavul«ioni, ne­
vralgie, sangue viziato, idropisia, man­
canza di fresqhjB'za e di energia nervosa» 
N. 75,000 ou?e, comprese qu-ille di molti 
medici, djl duci di Pluskow e della st-^ 
gnorà marchesa di Bròhan, occ. 

| Cura u. 75,814 Bra, 27 febbraio 1873. 
| Essendo da due anni cha mia madre 
trovasi ammalata, li signori medici non 
volevano più visitarla, non sapendo essi 
più nulla ord narle. Mi venne la feliofl 
idea di «perirne tare la non mai abba­
stanza lodata Rcvalenta Arabica, o no 
ottenne un felice risultato, mia madre 
trovandoci ora quisi ristabilita. 

GlORDÀNENGO C À R L 0 

Più nutritiva dalla Olirne, ossa fa eco» 
uomUsar* 50 volta il ano prezzo In al­
tri rime 11. In «sattol» di lattài IH di 
kil. 2 fr. 50 oent.; \\2 kil, 4 f>. 50 cent, 
1 kit. 8 fr.; % ltf kil. 17 te. 50 oentes.; 
6 kil. 30" fr,; 18 kil. 65 fr. EfifiscotUdi 
Rcvalenta : eaat&ota da IjS'kiL fr. 4.50, 
da 1 kìL fr. 8. Barry Du Barry e Como. 
2 v|a Oportc, Torino; ad in provincia 
presso f farmacisti e i droghieri. Rac-
comaadfr.mo anche la W'tfvsallpiirfttfs* a l 
©Ì«MB«oS»,eie if.\ poi varo o in 'STavcIctte 
por 12 lww* % ft\ 50 cent; per 24 tazza 
4 fr. 50 ceni; par 48 ÌSXKO 8 franchi. 

Il pubblioo e perfettamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare nott 
doversi confondere i loro prodotti don 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farai, al 
due cervi, Cavazzani farm. — Pordena-* 
ne, Roviglio, farm, Varascini — Porto-
gruaro, A. Malipisri farmacista — Ro­
vigo, k. Diego, G. Gaffagn: li ~ 8. Vito al 
ragliamento, Pietro Quartara farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chiussi farm, — Tre­
viso. Zanetti — Udirle, A Filipuzzi, Com­
messati — Venezia, Pone», Z^mp'ronJ, 
Agenzia Costantini, Antonio AicPlo, Bu­
linato, A. Longiga — Verona, Francesco 
Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Bugiato 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri •— VÌI-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista —• 
Bassano, Luigi Fabris di Baldassare— Bel-
luuo, E. Forcsllini — Peltro, Nic-lo Dal­
l'Armi — Legnago, Valeri — M mtova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Olerzo, 
L. Cottinì, L. Dtgmuti. 

1 * * * * » # M ^ *» * * « t * * * - " 

Eiascia lettere di credito stili Italia 
e s.iìì'EsWro 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'iocarjca dev'incasso e pagamento 

I 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. — La drammatica 

compagnia G. Peracchi rappresenta: Di* 
diers l alchimista, con farsa — Ore 8. 

Teatro S. Lucia. — Comico, meccanico 
trattenimento di marionette. Questa sera 
rappresenta: Crispino e la comare, con 
ballo. - Ore 7 Alt 
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1117 Gasa del conte Zaborra avere aperto in. P A D O V A v ia Morsari 
A F I G L I A L E 

VPèv la vend i ta d i b i a n c h e r i a confez iona la : Telerie, Tende e tendine guipur, Flanelle, Palpignane, Fustagni inglesi, Peloni, Piqnet, Tova­
glie-ria, Servizi da tavola per 6, 12, 18, 24 persone tanto nostrali 'che di fiandra, Fazzoletti in genere, Coperte da letto bianche e colorate cT ogni 
grandezza, Maglieria in lana ed in cotone, Specialità in colli e polsi da uomo, d'ogni forma e misura, nonché corredi da sposa da Italiane lire 300, 500, 
800, che trovansi sempre pronti per QUALUNQUE RICHIESTA. 

Tutti i'suddetti articoli si vendono a Prezzi Fissi, i quali sono così bassi, da non temere concorrenza di sorta, perchè lo Stabilimento avendo più di 100 maestre chs lavorano 
in b anchfiiia, producemi giornalmente una quantità straordinaria di articoli; sono come obbligato ad esitarli, presentando così sì compratori ona grandissima convenienza, non to­
gliendo questo, che i lavori iquali sortono dal mio Stabilimento godono di una .bella riputazione in ogni città nelle quali furono presentati, perchè oltre al buon prezzo, presentano 
l'eleganza e la novità. Più, si garantisce qualunque merce di buonissima riuscita anche dopo lavata. 11*37 
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del Caffè S. Giovanni detto Dal Molin, 
con Bigliardo e Pianoforte a diverti­
mento delli Avventori. 1-106 

N. 561-793 
Div. I. Soz. II. 
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R. Prefettura di Padova 
Avviso 

Ne) giorno di martedì 3 feb. p. v. alle ore 
12 ra. nella resid, di questa Prefettura, 
sotto l'osjorvanza del vigente Reg. sulla 
Contabilità dello Stato, si procederà al­
l'appalto a mezzo di estinz. di candele por 
la delibera dei lavori di ristonro e ri­
monta delle opere di verde lungo la 
sponda siaiutra d'A-iige nella III sezione 
del -iroondario Idraulico di Eate in co­
mune di Cavarzdro. 

La gara verrà aperta sui dato peritale 
di L. 28217.CO, e lo offerte dovranno por­
tare il ribasso percentuale che verrà 
Itabilito all'atto dell'asta. 

Ogai aspirante dovrà esibire i prescritti 
certificati d'idoneità e moralità e can­
tare la propria offerta con uu deposito di 
h. 2500 in Cartelle del Debito Pubblico 
al valore .di. Borsa, oltre a Lire 250 
in biglietti della Banca Nazionale per 
io spese e tasse inerenti all'appalto. 

11 termino utile per lo offerto di ri­
basso del 20° sul prezzo deliberato (fa­
tali) re3ta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 12 mor. del giorno di luuedì 10 feb­
braio suddetto. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
il 31 marzo p. v. pei lavori di legno ed 
il 30 aprile successivo pei lavori di terra 
& linimenti, restando convenuta la cor-
risposatone oon acconti di L. 4000 a mi­
sura del corrisponl. avanzamento di la­
voro, regolarmente eseguito, con dedu­
zione del ribasso d'asta, e oon ritenuta 
del 10 per 00 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento per parte dell'impresa 
degli obblighi contrattuali. 11 pagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvazione del 
«oliando a termini del capitolato d'ap­
palto, ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa Prefet­
tura. 

Padova, 27 gennaio 1873. 
Il Segretario SQUAROINA 

N. 132-811 
J»v. I. Sez. II, 
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R. Prefettura di Padova 
Avviso 

oggi deserto F esperimento di 
Asta per l'appalto della biennale forni­
tura di sasso macigno euganao, da ira 
piegarsi nelle aifese dei fiumi e canali 
«correnti nel I circondalo idraulico di 
questa Provincia, sulla presunta annua 
somma di it. lire 14,900 ; si reca a pub­
blica noiizia: che nel giorno di martedì 
4 febbraio p. v. alle ore 10 ant. si ad 
diverrà a l un nuovo appalto, coli' au­
mento del 15 per cento dei prezzi di 
pernia, e col metodo dei partiti segreti. 

L'Appalto viene limitato al periodo di 
due anni; la gara avrà tnVtto sulla 
somma » eri tale aumentata, cioè sul prez • 
zo di lire 17,235, avvertendo che le of­
ferte per esso. « ammesse, dovranno por­
tare il ribasso percentuale non minore 
di quello ohe sarà fissato dalla scheda 
Miuisóei mie., e che la delibera seguirà 
qualunque sia il numero degli oblatori. 

Ogni aspirante dovrà esibire 1 pre­
sentii certificati d'i loneità e moralità, e 
cantare la propria offerta con un depo­
sito in Cartelle del Debito Pubblico 
per la io adita di lire 200, oltre a Li­
re 300 ia biglietti della Banca Nazionale 
perle spese e tasse inerenti all'appalto. 

Il termine utile per le offerto di ri­
basso del 20° sul prezzo deliberato (fa­
tali) resta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 10 a. del giorno di sabato 1 febbraio 
pross. venturo. 

La fornitura di cui trattasi, sarà re­

golata da.l capitolato d'appalto 5 luglio 
1872, salve, le modificazioni portate dal 
presente avviso, o l'importo convenuto 
sarà corrisposto con acconti di L. 2000 
a mianra della corrispondente fornitura 
con deduzione del ribasso d'asta, e oon 
ritenuta del 10 per 100 da conservarsi a 
garanzia dell'adempimento per parte del­
l'impresa dogli obblighi contrattuali. 

Il pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvazione del collaudo a termini del 
capitolato d'appalto, ostensibile in un 
al ri assento di perizia ed ai tipi, presso 
questa Prefettura. 

Padova, 27 gennaio 1873. 
Il Segretario SQUAROINA 

!r;;5RHiffil^t';!Wìrj.^if^>,nmtvwia«acw*«-*ài-»w.->jJk»','W.-i-. 

L'eletto dovrà assumere la condotta 
col 1 aprile p. v. 

La nomina è di competenza del consi­
glio cora« 'alo, vincolata alla superiore 
approvazione ed allo statuto arciducale 
31 deeprabro 1858. 

Dal municipio di Megliadino S. Vitale, 
li 25 gennaio 1873. 

« Il Sindaco 
A. ZAGLIA 

Gli Assessori II Segretario 
G. Borghesan F. ZAGLIA 
F. Rinaldo 1-104 
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Prov. di Padova Dlstr. di Montagnana 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

d i M e g l i a d i n o S. V i t a l e 
Avvisa 

Resasi vacante la condotta medlco-
chirorgioa ostetrica di questo comune 
si dichiara aperto il concorso a tutto 
28 febbraio p. v. 

ull aspiranti dovranno produrre le loro 
istanze a questo Protocollo corredato 
dei seguenti ricapiti: 

a) fede di nascita; 
b) certificato di fisica costituzione; 
e) documenti di legale autorizzazione 

all'esercizio della medicina, chirurgia, 
ostetricia, ed all'innesto vaccino; 

d) attestazione di aver fatta" una lo 
devota pratica biennale in un pubblico 
ospitale e di aver sostenuta una con­
dotta sanitaria. 

Il territorio dei comune e tutto in pia­
no, con buone strade, la massima parte 
in ghiaia le altre in terra e sabbia. 

Ha tre chilometri e mezzo circa in lun­
ghezza, e cireadne e mezzo in larghezza. 

Il comune conta 2500 abitanti, dei quali 
una terza parte circa ha diritto a gra­
tuita assistenza. 

L'onorario ò di annue it. lire 1400 com­
preso l'indennizzo pel oavallo, oltre al­
l'abitazione gratuita. 

AVVISO 
Domonìco Capitanio fa Gìov. Battista 

qui residente fece istanza all'ili, presi­
dente del trib. civ. di Padova perchè 
nomini un Perito por procedere alla sti­
ma di una casa sita in questa città via 
S. Agostino ai civ. num. 1777, 2000, in 
mappa al n. 4046 per peri 0,44 rendita 
lire 185, ora di intiera proprietà di An­
tonia Baiardo fu Giov. Battista vedova 
ed erede del fu Angelo Canazza, della li 
cui metà egli intende di promuovere la 
subasta. 
1-107 G. GREGO avv. 
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susAttia AUA mnw DI scimi si FAUCI 
Won p i ù 

CAPELLI BIANCHI 
MÌLANOGENE 

^ | S % ™TDRA PER ECCELLENZA 
Di DICQUEMASK Mné/di KOUEN 
Por tingerò all'I A t a n t e lisi nguì 

eoi<»jr« i capelli e la barba senza pe­
ricolo por la polle o senza alcun o-
doro, Qu*3ta tintura è s u p c r i o r e 
» «gaiclle ndopora t e Sue a l 
giorno 4'ogga. 

Fabbrica a Ronon, piazza dell'Hotel de Ville, 47, 
Deposito a Parigi, rue d'Enjhien, 14. 

•*\à> P r e s s o li. 0 . ^ 
De»e»it« citrale e rendita presso l'Agenzia di 
, Mondo, ria dell'Ospedale, N. 5, Torino.e dai 

principali panmocMeri e profumieri* —• Spedizioni 
in prorincia contro Taglia postai* 

presso il Profumiere Guerra a S. Carlo 
HPBBBB W v - r t ^ * * ^ ^ 

Nuovo ritrovato ohimioo privilegiato e premiato dei signori Piliol e Ando-
quet, profumieri chimioi di Parigi. 

Questa pomata che si adopera come una pomata qualunque, ristabilisce in 
poco tempo il primitivo colore ai oapelli ed alla barba, senza tinger la pollo, 
e fu Sconosciuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 
caand. — Prezzo del vaso L. 6. 

Deposito in Milano all' agenzia A. Manzoni e C, via della Salo, N. 10, la 
quf.le spedirà il vaso, dietro domanda coir importo, a mezzo dell» ferrovia 
porto a carico dei comnatttenti. •— Deposito in Padova presso LuigJ Coraelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali for-
ma>ie, » 3-7 • 

l a i . :£;m$22àzzGUj 

t * 

«4 È faci le e v i t a r e 11 s u r r o g a t i velenosa, t f«i?Bl»r8cairatfi di que­
s t i e s sendo o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c h e n o n $9 devono c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i co l l a I&KVALENTA. ARABICA ©W SBarry. Non accos t a r e 
s c a t o l e n ò t a v o l e t t e s e n z a l a n o s t r a f i rma s o p r a 211 s ig i l lo : « B a r r y 
d n B a r r y e C o m p . London » 

NON PIÙ' MEDICINE 
A l mm f̂l 

r 

8 
S'È .SENZA SPESE 

DU BARRY DI LONDRA 
t . < < . . . 

A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi i m s o l o m i l s m t o <H cottura sarà bastante 
per la Jtevalvntu, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina, '. 

Lo scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
mori-oidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 

pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria , 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne> facendo dunqun 

doppia economia. 

3UkUJUn3^"»*^WU^VJr t f^V 

EtetraUo di 75 ,000 gsnarigSonl 
Cura n* 7B,81i Bra, 25 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORDAMENOO CARLO. 

Qwr+ n° 65,184. - Prunetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866, 
. . # La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei Si anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ò robu­

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente affresca la memoria. 

D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, Pagitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza vcrun riposo, era sotto il peso d'una mortai© 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DE BnéTUN. 

Cura »• 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare u» 
passo nò salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; Parte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Rrvahnta 
Arabica Du Barry, in setto, giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBRUA.) 

Paccco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del-riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultirao espcrimenti? 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e.trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCKNZO MENHIN. 

I ^ r c z x l : La scatola di latta del peso di \\i di chil. fr. 2:80; 1[2 chil. fr, 4:1(0j 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e 1]2 fr. 17:60$ 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr, 6S. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza e 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricità o cattivo gusto» al palato levandosi iS 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooliche, o dopo Puso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive o l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n b e a t o l e «91 11 l i b b r a flftt£l<e«« Su 4 : 5 0 

B â R e v a l e n t a a l <?|4Ki^iiila*tftr / • 
Dà Pappcttito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revalenta 
al Ciaccolane. FRANCESCO BIUCONI, sindaco. 

Cura n* 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse ycr lo spazio di 

mojti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, ò perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. ' VICRNTK MOVANO. 

Cura n° 65,715 % ; Parigi, i l aprile 1866, 
Signore —- Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da .nsonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa, Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al1 Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, Jjlmona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MOMLOCIS. 

P r e z z i : In Polvere; scatole di latta per 12 tazze ft 2;t>0; per 24 fr. 4: SO; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:60. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito principale: B a r r y «li* Wo-rry e C e m p , 2, via Oporto, Torino, 
E f c l v e x t c L l t o r i ! a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, fa-

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE. Roviglio; farai. Varascini — PORTOGUUARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. U S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. ~ TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frmzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Vallcrs. 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. -
TRE. Nicolò Dall'Ermi. — LEGNAGO. Valeri. 
ODERZO. L. Cinotti ; L. Dismutti. 

quali- si a 

lo 

BASSANO. Luigi Fabris di Baldassaro. — FEL-
MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. 

i v r t f M i r4 - » - * * * r i ^ . i * * < 4 i m * * « * * * • * 

alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - "VOL. IV 

F. LUSSAI 
I T I 

* ! 
Padova 1872, in 12° — L. 1.80. 
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Padova, 1873, prem. tip. Saceheuo 
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